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Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarto pagina a centesimi 29 
la linea o spazio dì linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. P 
Non si tìen conto ninno degli articoli anonimi o si respìngono le lettere non 

affrancale. 
1 manoscritti anche non pubblicati» non si restituiscono. s_. ..., 

AVVISO ' ! 
Ad opportuna norma del pub­

blico, e per l'interesse speciale 
che offrono ih questo moménto 
le notizie telegrafiche, crediamo 
necessario avvertire i lettori che 
il Giorno le di Padova è attual-
menteilsoloperiodico della città 
che riceva i telegrammi dell'A­
genzia Stefani \ 

serablea non ha libertà sufficiente in steri, a eoi furono presentate, o sono idei fatto suo, e tanto meglio per Ini: La suddetta signorina unirassi con esso 
B ^ A e ì f f l W i S S o S P 5 l r Per'«Wlo,conDumeroSissimè.firtìedi sono anch'io fra coloro che vedono ^ ^ ^ ^ f f ^ ^ M 
n sterialein ni.» "«!?„„!! ™«,„..£T ade reDt i all° scopo di ottenere un an- j sotto le agitazioni pel suffragio lozam- implorato su loro una speciale benedi-nisteriale in una questione" governativa, ,„ „ •• ,, „,;n.nj!; 
e che la creazione della sec.nda Cai mento negli stipendi! 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

MADRID, 26. — Il Re1'continua a 
migliorate. Le sole bande repubblicane 
importanti sono quelle di Marcia, e 
Despenaperros. Ieri a Saragozza vi fa 
un tentativo di disordine represso im-
meditaamente. 

VERSAILLES, 27. — Oggi vi fu 
consiglio dei ministri per deliberare 
sulla decisione che deve prendersi in 
segnito alla relazione di Batbie. Le 
trattative ufficiose di accomodamento 
continuano. Thiers assisterà probabil­
mente alla seduta di domani. Dapper­
tutto regna la tranquillità. 

PARIGI, 27. — Il Journal dts Dibals 
dice che la maggioranza di gì voti 
nella votazione di ieri che implicava 
la questione di fiducia non è una mag­
gioranza, quindi è impassibile gover­
nare in questo modo. Soggiunge cho 
Thiers non ha che questa sola cosa a 
dire: sO datemi la forza necessaria 
per governare o governate voi stessi.» 

Il Siede considera la relazione di 
Batbie come una dichiarazione di guerra 
a morte. ! 

BERLINO, 26. — La Camera dei 
Deputati approvò senza lettura la legge 
sui Circoli secondo le proposte del Go­
verno. 1 Polacchi, gran parte del cen­
tro e pochi conservatori votarono con­
tro: la Gazzetta di Spener smentisce 
la notizia che il conte Eulembnrg rim­
piazzerà il conte Arnim a Parigi. 

La Principessa Ereditaria giunse a 
Carlsruhe proveniente dalla Svizzera. 
Il Principe Ereditario sta meglio. 

VERSAILLES, 26. — Assemblea ~-
Leggesi la relazione di Batbie, che ge­
neralmente è conforme alle indicazioni 
conosciute. La relazione riconosce i 
servigi eminenti di Thiers: protesta 
contro ogni sentimento di ostilità verso 
Thiers: dice che l'Assemblea resterà 
la suo posto finché il paese sia libe­
rato dai nemici estari, e rassicurato 
contro i nemici interni. Soggiunge: La 
Commissione commossa dal Messaggio, 
constata che Thiers riconobbe il po­
tere costitoente dell'Assemblea, ma i 
radicali abusarono del nome di Thiers. 
Dice che dinanzi a questo equivoco la 
maggioranza della Commissione giudicò 
che l'Assemblea aveva diritto e dovere 
di far conoscere le sue impressioni. 
Afferma che i conservatori non potreb­
bero appoggiare la repubblica conser­
vatrice se il Governo patteggiasse cogli 
eterni nemici dell'ordine pubblico, co­
gli eredi della Comune, coi radicali. 
Ricorda i pegni dati al partito d'ordine 
da Thiers, che non dissimula la sua 
avversione contro le dottrine dei ra­
dicali. Soggiunge : « Thiers insiste sulla 
necessità di far procedere insieme alla 
creazione di una seconda Camera colla 
responsabilità ministeriale. La Commis­
sione crede che la responsabilità mi­
nisteriale è il punto più urgente. L'As-

mera sarebbe il testamento politico S i a m 0 certi, e 8ia n e abbiamo unjà guastar le uova degli altri, anche 
dell'Assemblea. La maggioranza della buon indizio nelle risposte date dai i le buone. 
Commissione pensa dunque ehe biso- ministri alla Camera in questi giorni, I Dalle carceri sono passato alla Ca-
Rf S S S S S Ì ^ T * 0 " 9 fa,. resP°ns lb ì: che nna domanda cosi giusta e ap- mera. Vi ho saputo che nel Comitato 
lità ministeriale. La questione non è . . , , , , ,,, • . l 

di, repubblica o di monarchia. La sola P°88lata da l TOt0 n a i T O m l e del1 OP1' 
preoccupazione della maggioranza della nione pubblica, troverà facile e pronto 
Commissione fu la crescente marea esaudimento, non essendo possibile a-
della barbarie demagogica, è questa vere impiegati capaci e attivi nell'adem smania' dei prestiti a premio. L' ono 

revole Sella ha' ben meritato della mo' 
ralità pubblica. Si minacciava un alla-

i fiSSA Ì£*X&% p—deì M d 0 M r i ' s e ! "T 
ponendo la nomina di una Commis- n o n somministra loro 1 mezzi suffi-

' sione di 15 membri per presentare im-. cienti. almeno da vivere per sé e per 
| mediatamente il progetto sulla respoa-: la famiglia. Qual coraggio volete che 
! sabililà ministeriale {applausi a destra) a i ,ba a logorarsi l'esistenza per otto, , bSS^iiSrKSrgt : m " m * - '*»• m™, 
; Tedi, Batbie aderisce. L'Assemblea de- \ »n impiegato, che tornando alla sera chi vi cercava una risorsa. 
1 cide con 386 voti contro 33S che la ! in casa trova moglie e figli affamati, j La seduta pubblica è cominciata an 

implorato su loro "una speciale 
pino dei nemici d* Italia intromessosi zione da Sua Santità. - (Gai?. d'Italia): 

FIRENZE, 27. — Pare che una cassa 
di Bombe all'Orsini sia stata sequestrata 
anche qui. 

sa Ieri sera, alle ore 5 46, giungeva 
in Firenze S. A. I. il granduca Niocola 
Nicolaiewitch, fratello dell' imperatore di privato con lievi modificazioni s'era „ ,,. . 

dato il n»«o a dna sohumi di IBSOB Russia,, accompagnato da un alto per­
itato il passo a trae scnemi di legge sonaggio e dal suo seguito. Egli si di-
dei ministero dell* finanze, uno dei resse a Quarto, presso la granduchessa 
quali tendente a mettere un freno alla Maria> ove ha preso alloggio, 

VENEZIA, 27. -= Leggesi nel Tempo 
Con telegramma giunto ieri sera a 

Venezia il ministero ha revocato il de^ 
creto annunziato ieri che toglieva la 

oamontn Rarlntt» R*vikrrma ed altre quarantena ai legni provenienti dall'im-gamento Barletta, Bevilacqua eo aure ^ augtr0pUn?»r ic0> ed ordinava che 

discussione abbia luogo giovedì. 

IMPIEGATI 

simili..... speculazioni, che impinguano ia contumacia fosse mantenuta, ed anzi 
quattro sensali e mandano sulla paglia la durata della medesima.estesa a 15 
-"-•'• anziché a 10 giorni. 

Le autorità locali ignorano la causa 
dì siffatta gravissima ed inaspettata mi-

e non ha mezzi per provvederli di ! che oggi con l'appello nominale per sura, 
pane? E come vestirli? Come pagare l'elezione di ballottaggio del vice-pre-
la grossa pigione di due miserabili sidente. Finito l'appello le urne furono NOTIZIE ESTERE 

! stanzuccie? Come sopperire a tutti gli j chiuse e mandate agli scrutinatori, la- FRANCIA 28 _ n Tm s r 

dell'accennare ad una mozione fatta ! altri accessori! di servitù, di malattie sciandomi nella curiosità di sapere il Domaniià ConjmissioneTek'petizioni 
dall' ònor. Minghetti alla Camera dei •• •'«» dicendo, ammessa pure tanto nel nome del fortunato mortale destinato deve udire il minhtro dell'interno à pro-
deputati, seduta del 22 corr un rior- ! capo che nella sua famiglia una tem-1 a far la parte dell' onor. Mordini, e posito dell' espulsione del principe Na-
tali romano marnata ia speranza che'peranza pitagorica? quale partito menerà trionfo Lo sa- ^ ^ ^ S ^ ^ ^ . 
il Ministero vi faccia buon viso, es-j Non si pnò farne una questione di] parete probabilmente prima che vi ar- tenzione di recarsi domani in seno alia 
«endo la raccomandazione partita, da, finanze, P»r quanto sia infelice lo stato 
un deputato della destra. ' delle nostre. Lasciati anche da parte 

Noi non vogliamo fare il grave ' diritti acquisiti, bisognerebbe pro­
torto al Ministero di crederlo tanto esclu- ' Tarci che 1' amministrazione pnò reg-
sivo, che se una buona idea partisse gersi senza bracoia ed ingegni che la 
anche dalla sinistra egli voglia per que- facciano camminare, senza gindici, senza 
su semplice ragione respingerla : tale tribunali, senza uffizi di sorta. Siccome 
politica oltrecchè gretta, sarebbe anche ciò non è possibile, lesinare sul pane 

rivi sottocchi la mia lettera, e tànt'è Commissione stessa per darle delle spie-
eh' io non venga a mettervi in tavola,, gazioni-

u»,„ i„ „:„«„»-« JAIP j„on.i« — L agitazione ' segna un crescendo riscaldata, la minestra dell Agenzia, n o n p r iv» di pericoli» u d e s t r a m i r a 

Stefani. ! evidentemente a rovesciare l'attuale stato 
Certo è intanto che questa prova precario; e a sostituire al governo perso-

AM'nmn A dMtiniti »H avere Brande I naIe d i T n i e r s la responsabilità mini-
deli urna e destinata ad avere granae ; s le r ia le j conservando a lui colla Pre­
importanza sul corso degli avvenimenti i sidenza tutte le attribuzioni del potere 
parlamentari, com'è certo che la De- \ esecutivo. 

inabile, sònratutto, col vento che snira dell'impiegato è come lasciar cadere ; stra sdrucciolando ieri sul ballottaggio 1 , GERMANIA, 22..-Le corrispondenze 
:_ -:., . . . . _.,,. *.s<hì: -i, •_-,_.... tw „..n „„/n„n .n»n^»ro Aóì richnrn Unn rtio^fl u<nri dolio <m fnr„ ni M. "? Berlino annunziano che le truppe di in giornata nella Camera, dove ci sem- 1» casa per non spendere nel ristauro, I non diede saggi della sua forza né del-
bra che il Ministero .abbia piuttosto o abbandonare sul campo le meSsi per j l'appoggio efficace ch'essa potrà dare 
bisógno di attutire gli* sdegni de'suoi la fatica di raccoglierle. al Governo. 
avversarli, anziché di rinfocolarli 

Quanto poi alla necessità urgente di 
migliorare in qualche modo la condi­
zione ,degP impiegati, i ministri non 
hanno d'uopo di prendere le loro ispi­
razioni dall'uno o dall'altro partito in cui a ciò che non ammette dilazione, 
la Camera si divide: per poco che 
considerino da sé la situazione econo 

In tanti bisogni, e colle ristrettezze Si continuò poi colla discussione del 
dell'erario, il ministro delle: finanze bilancio degli esteri. Gli onori della 
non ha certo un compito molto facile giornata farono per l'onor. Colonna di troppo istruito, nò troppo preparato. È 
dinanzi a sé, volendo pensare a tutti; ; Cesarò. E il costrutto? Quanto al co- 4 " » Poss*'l? che il mantenimento 

truppe 
riserva sono mantenute sotto le bandiere, 
quantunque dovessero essere congedate 
in ottobre. La Prussia è, una potenza es­
senzialmente militare. Il suo esercito è 
sempreall'opera : i suoi generali non tro­
vano mai il soldato troppo disciplinato,, 

ma provveda intanto al più necessario, 
della riserva e gli armamenti della Prus-

Strutto poi, io davvero non ne trovo sia non indichino alcun progetto im-
nessuno. La politica estera è la pale- mediato. Tuttavia è naturale che in Fran-
. J • J„ .i i-' ». il- •. „.»«(„..» «a se ne preoccupino, e pm seriamente 

stra dei deputati novellini : ecco tutto, forse in Russia. Le infime classi degli stipendi sieno 
soppresse: un rimaneggiamento gene-

mica del paese, in particolare il prezzo ra'e, togliendo il soverchio da una parte 
dei viveri, e il caro delle pigioni, de- e aggiungendo l'indispensabile all'altra, 
vono convincersi che gì' impiegati di sarà una vera provvidenza. Cosi come 
una certa classe,, collo stipendio loro stanno le cose, nna certa categoria di 
assegnato, non possono più provvedere impiegati non pnò vivere nemmeno 
ai bisogni della propria esistenza, a ricorrendo, dove ci sono, alle Cucine 
molto meno mantenere sé medesimi e > economiche, o ai friggitori di pesce. 
le loro famiglie col decoro che si ad-ì z a i D n „ . „„ ~ : ., , „ 
,. n ° • . j • i i , _ _ _ _ _ I ROMA, 26. — Si e riunita la Com-
dice alla posizione, da essi occupata j s a s ^ ' A OQRRISFCWDÌSNZA missione incaricata di riferire sui due 
quali agenti governativi. . p r o g e U i d i l e g g e peU'amministrazione frel,tTuìÌme'ntS! 

Senza parlare della Francia, in tutti! Soma, 25 novembre. centrale sulle modificazioni alla legge confusione. Le due "mètàjì'AustriaTé 
gli altri paesi, come in Germania, ed in ; Per fare un' opera di misericordia, ' comunale già rigettati dal Comitato. l'Ungheria hanno, è vero, aggiustato le 
Austria, si è ormai provveduto a questa mi sono questa mattina recato alle \ La Commissione si è costituita nomi- 1° r o principali controversie, ma sussi-
urgente necessità, con facilitazioni od, carceri nuove e domandai d'un menando l'on Rattazzì a presidente, l'ono- aspetta^^ 
indennizzi sugli alloggi, o coli' accre- \ buon commilitone, che vi scivolò den-; revole Ercole a segretario e l'on. Grif- maggioranza della ~ ' ' 

e nessuno può pretendere che si fac 
eia in piazza. 

Si legano a giorno i brillanti, ma 
non i segreti dei gabinetti, massime 
quando sono di quelli degli altri. 

I. F. 

: NOTIZIE ITALIANI 

AUSTRIA-UNGHERIA, 28. _» Telegra­
fano da Vienna alla Liberia di Roma: 

È prossima la conclusione dì un trat­
tato dì commercio fra la Germania e l'I­
talia. 

il Consiglio federale tedesco ha nomi­
nato una speciale Commissione per pren­
dere in esame un'imposta che si rife­
risce agli affari di Borsa. 

La Norddeustsche ^llgemeine [Zeitung 
smentisce il richiamo di Kendell, amba­
sciatore della Germania a Costantinopoli. 

= La monarchia austro ungherese of-,__ _;._..i .- u n r a r o spettacolo di 

della Dieta magiara e la 
fini a relatore. ' maggioranza costituzionale del Reich-

Speriamo che venga presto presentata s™.1*1 di Vienna, impegnate da interessi 
la relazione e che esponga alla Camera S , s l appoggiano a vicenda per lot-

, . . , . , . - j i n tare contro il comuue nemico, la reazione. 
i motivi del voto negativo del suo Co- ,' , . . ' 

. , ° ,„., , . —Lo scandalo parlamentare avvenuto 
mitato privato. {Riforma). nelJa Gmer& ungherese, e provocato da 

affliti non sono certo mieliori talune ì u u ' ' " ' "' ""' ".' "„"" "7^7. = Ieri mattina la principessa Odescal- Csernatony fa udire.il suo contraccolpo 
càs" !d' ì i n S t i brima che la^Ca°Ìrent« è gia innanzl Colle Sue lndag ln i c h i si è r e c a t a al Vaticano per ipresen- nella stampa dei diversi colori: chi cer-
m se n/fosse 'occupata, si misero ì e si spera che le Assisie verranno tare al S. Padre la propria figlia insieme c a d i , i f t ' W ^ W ^ 
d'accordo per formulare delle petizioni!quanto prima chiamate a pronunciarsi, ad un distintissimo signore ufficiale del- favore del ministroXnwv 
o al Parlamento o ai rispettivi dica-» 11 mio commilitone [si mostra sicuro l'esercito austriaco in completa uniforme. ', „—i' 
I I ' i t 

| scerè di un procento gli stipendii evi- '. \T0 per l'affare del Comizio 
, dentemente inferiori agli assoluti bi-1 i prigionieri sono trattati benissimo 
'; sogni della vita : non è perciò da sor-1 e con distinzione, con somma loro me-
| prendersi se qui da noi, dove le con- \ raviglia, che s'aspettavano l'anreola di 
dizioni del pubblico mercato e degli I M pQ. di mar t i r io. L'autorità inqui. 

http://udire.il


GIORNALE DI PADOVA 

CÓRTEJVASSISIE 

Causa contro Sartori Antonio chirurgo 
maggiore di Este, imputato di falso 
in perizia. 

Presidente C. GAUSSI 

Pubblico Ministero Parte civile 
e. Costa Avv. Calleg&ri 

Difensori 
Avv. Cocchi - Avv. Clementi;/ 

Udienza del 26 novembre. 
(continuazione) 

L'udienza è ripresa alle ore 2. 
Cisotti clou. G. B. reggente la Procura 

del He a Vicenza, già presso la Procura 
di Este. Conferma le circostanze già 
note della querela sporta dal Chiavel-
Iati contro Soriimnrìva. 

All'avv. Clemencig risponde che dopo 
il dibattimento contro Rizzo gli si pre­
sentò un individuo il quale avea udito 
da un altro. che avea veduto qualche 
cosa circa alle date percosse. Noli diede 
seguito alla cosa non potendosi pijr leg­
ge rinnovare la procedura. 

Risponde alla P.1 C. che si ricorda di 
avere;col giudice' Tonini deliberato a 
tarda sera neh'8: settembre' 1871 l'ar­
resto del RiZz'ó in seguito alle risultanze 
della perizia. 

Gazzalin: Angelo depone ciò che avea 
• raccontato alla Pavòn Angela, che que-
i sta teste ha depisto questa mattina. . 

•• Fabbro Augusto,- sotto segretario mu­
nicipale passeggiando due b tre giorni 
dopo l'esumazione del 10 aprile con il 
giudice Tonini (quando si era fatta una 
istanza al Ministero a favore di questi) 

, e il giudice stesso gli diceva che le 
/coste erano.realmente rotte o almeno 

.quelle vedute da lui erano rette. 
All'avv. Clemencig che lo interroga 

sulle voci che correano in paese, dice 
che era opinione generale che il Rizzo 

•avesse proprio battuto- lo 'Scarparolo; 
alcuni poi sostenevano che era impossi­
bile che ci fossero 18 coste rotte, altri 
invece, dopo il 16 aprile, dicevano che 
si doveva aver cambiato il cadavere. 

Il giudice Tonini, invitato dalla P. C. 
dice che non può né escludere, né ne­
gare ciò che il teste asserisce perchè 
non se ne ricorda. . 

: Morassuli dott,; Francesco, ingegnere. 
..Trovandosi nell'autunno'dell'anno pas-

^ salo al caffè con Tonini chiese a questi 
'.-'se le poste erano veramente rotte e ri­
espose .-'.Altro che rotteI.Domandò: Erano 
, proprio 18"? Proprio 18. E non può es­
sere che èssendo morto d'idropeed es­
sendo quindi gonfio, il corpo, del ra­
gazzo fosse stato cacciato a forza nella 
cassa, producendo cosi le fratture? lìi-

Regina Bovile d'anni CO villiea. Rac­
conta di essere stata appunto verso il 
canale a raccogliere legna e al di qua 
dell'argine udì percuotere e gridare ma 
don vide chi fosse; sentiva il rintocco 
delle percosse che durarono molto.. 

Quando ricevette le cedole ai 3 di 
ottobre, il figlio le disse di dire la ve­
rità: - * - '•" 

Gatolìn Francesco è l'oste .presso il 
quale era andata la Navarrin; racconta 
il fatto da questa deposto, ma nel senso 
che ella dicesse di essere stata eolie al­
tre due ai canale. Quando poi ella ri­
cevette la citazione andò appunto ad 
avvertirlo che egli s'ingannava credendo 
che la cosa stesse cosi, mentre olla a-
vea udito dall'altra il racconto. 

Bagno Giuseppe .era presente ali rac­
conto in osteria e lo conferma. 

L'udienza.è levata alle ore 3 lr2. 

Udictììà del ìl novembre" 
L'udienza è aperta alle 10 1[2. 
Il Presidente avverte le parti di aver 

deliberato di far uso del potere ' discre­
zionale per citare i dei testi domandati 
dalla difesa l'altro ieri . . . ' •, E r o o , n n i CaUer in !1( racendo un giorno 

Nicoletta Antonio al cimitero della ; la strada da Este alta Motta fu raggiunta 
Motta il giorno 10 aprile, ha udito- Mi; dall'Isidoro'Fante il quale le disse di 
strello dire a Sommariva che il cada- j aver veduto battere loScarparolo e1 di 

'Ilragazzo si pose a piangere e'disse 
che avrebbe detta la verità. Il delegato 
uscì ed il Fante raccontò al teste ed al 
Pedron il fatto, e quando rientro' 'il de­
legato, lo ripetè e fu fatto il verbale. 
Nel congedarla il delegato lo regalò di 
20 o 30 centesimi. 

Pedron Antonio brigadiere delle guar­
die municipali di Este condUssè'il Fante "' 
all'ufficio di P...S, e lungo, la- Strà'dWlr 
ragazzo disse, di sapere di essere' cjìia 
malo dal Falabio. Conferma il fatto cóme 
lo ha deposto il teste precedente!. 'OSSA 

Un giorno in caserma è venuto dal 
teste certo Boschetto il quale gli disse 
che un tale Zprzan avea veduto battere 
lo Scarparolo; andarono dal procuratore 
del Re dove si prese nota della cosa ma 
non: Se ile fece più niente. '•'•'' \ 

Udì dall'oste Catalani che a questi 
chiedeva il Rizzo, se dovesse fare de­
nuncia alla Pre|urà delle voci che cor- • 
reano di minaccia di dar fuoco alla sua 
casa perchè si diceva oh* suo figlio a- ! 
vesse fatto morire Scarparolo. Intanto 
passò Sommariva il quale gli-'disse: ; 

Non svegliare il cane che dorme, e il 
Rizzi'/desistette dall' idè»'iiella denuncia. I 

Ercolini Catterin 

vere quando, fu sepolto era disposto in 
un senso e quel giorno in un altro;'fi! 
Sommariva gli disse: Tasi li che no li] 
si, gnente, . . -, . ; i • .'••'; ' j 
. Mistrello interrogato in argomento dice : 
che quando egli ha sepolto liei 31 ago- ' 
sto il ragazzo, questo aveva ì piedi alla 
chiesa,e la testa alla mura del cimitèro ' 
e nel 16 aprile lo vide in direzione nor­
male colla' tèsta alla croce del cimitero 
e i piedi alla strada. • • 

Chiaretto che lo seppellì' all'8 settem­
bre dice che,.fu in quel giorno-che lo 
posero giù storto. ; 

Galletto invece tliGe che lo posero giù 
come prima. ' 

Don Giosuè Luchini dice cbe al 31 

essere fuggito per;la., paura 
Scarparolo Antonia moglie al Calli­

sto. Conferma quanto ha detto il marito 
aggiungendo che al ragazzo fu più volte 
cambiata la camicia togliendo eùsì" ia 
succida come la pulita e pòi ricucendo 
quest'ultima. 

Dice che il. ragazzo il giorno.prima 
di morire dicea di non perdonare ' al 
Rizzo il iquale dovea.andare in galera. 

Lidgia Fante madre, di Isidoro. Dice 
che non potè mai sapere niente dal fi­
glio. Conferma il fatto raccontato dal 
Mistrello, ma dice che suo tìglio tacevo. 

Quando ricevette la citazione del- 3 
ottobre il ragazzo disse che avrebbe 
confessata la verità di aver veduto il 

agosto il cadavere fu sepolto come al ('Falab'ii>nella''sera del 1 agosto,'incori -
solito colla testa alla croce e i piedi alla 
strada, nella quale posizione fu trovato 
l'8 settembre. Non era presènte quando 
fu riseppellito in questo giorno; ai se­
dici aprile era nella stessa direzione; 
in quel giorno egli stesso ordinò dopo 
che fosso data altra direzione alla cassa 
perchè più opportuna pel cimitero. 

.Vincenzo Bagattin detto Giovenale con­
ferma ciò che ha detto. Mistrello. Dice 
poi che mercordi della scorsa settimana 
dovendo'venire a Padova, trovò il pa­
dre del Mistrello il. quale, datogli :un 
segno di riconoscimento, lo .pregò, di 
dire al figlio di raccontare tutta la ve­
rità ;è lo ragguagliò d'un fatto che rac­
conta. : noe • 

Mistrello,interrogato su questo fatto 
risponde che circa alla metà di gennaio 

spose: «Non occorre esser medici per j t r o v a l o a 4 ore di sera il padre del 
rispondere; se si rompe un osso a corpo i n: :, ' 
morto lo si trova nella...stessa forma-se si rompe a corpo vivo, le due estre­
mità sono coperte dà Una specie di gom­
ma detta linfa plastica e comunemente 
sdraosso. Se avesse veduto come in tutte 
le 18 coste e'era questa linfa che for­
mava il soraosso/'» 

Tonini non si ricorda, ma se lo ha 
detto ha inteso parlare di cosa veduta 
dai medici e non da lui. 

Romaro dott. Alessandro era al caffè 
il giorno 10 aprile; si discorreva del 
fatto che non si, erano trovate dalla Corte 
in quel giorno le coste rotte e espresse . 
l'idea che il cadavere potesse esser stato j 
cambiato. Entrarono il Fabbro ed altri j 

' ed uno disse: Non solo non si trovarono ! 
coste'rotte, ma fu trovato che non era , 
stato sezionato il cadavere. Il Tonini che ) 
era presente esclamò: Eh, perdioI che" 
le ho vedute io! ' ' . . - , ' 
: Il testé Fabbro adesso si rammenta 

• anche di- questo fatto. t 
' Il giudice Tonini dice che non si ri­
corda. 

Navarrin Angelica villica, andò a bere 
del vino in una osteria vicina al Duomo, 
dove c'era il padre di Falabio. Si fecero ' 
dei discorsi dopo la partenza di lui e 
qualcuno chiese a lei che era della Motta 
che cosa dicessero del Falabio in paese. 
Ed ella rispose: che chi ga ciapà se la 
tien e che el pesce arando magna el pi-
colore che certa Regina Lera disse a 
lei che stando giù al canale udì per-

• cuotere un ragazzo il quale gridava di-
, speralamenle : Aiuto mamma mia, che 
". Falabio me capa! e che le fece tanto 

pecà sentire a dare 'e a gridare, che 
quasi le venia male, i 

La teste dice che tale discorso fu fatto 
quando fu rilasciato al Falabio e che 
ella lo "fece a Luigia Trivellato. 

Luigia Trivellato Brustolili udì tale 
discorso ma non l'ultima parte anzi quella 
tal donna avrebbe detto di aver udito 
e non veduto e che credea fosse il prete 
ohe bastonasse i ragazzi perche anda­
vano a nuoto. 

quale gli pagò da bere e del 
togli che del figlio non si sapeva1 an­
cora niente, lo mandò a prendere un 
foglio di carta e poi assieme andarono 
in casa Fante. Qui il Rizzo si ritirò a 
parlare colla madre dell'Isidoro e poi 
venne al,tavolo e lo interrogò sull'e­
same fati» al tribunale e fece che il 
Mistrello scrivesse questo interrogatorio. 
Al momento che il ragazzo dovea dire 
se avesse veduto battere lo Scarparolo 
il Rizzo gli disse : Ehi I guarda come che 
te fé, e il ragazzo non ha detto di aver 
veduto. 

Il foglio di carta scritta fu suggellato 
e portato dall avv. Contro. 

Pres. Questo mostra che gli istruttori 
non sono solo.nei tribunali giudiziarii. 

Formaglio Paolo segretario municipale 
di S. Elena accompagnò il Sommariva 
alla casa Chiavellati e fu testimonio alla 
scena Un po' vivace tra i due medici. 

Berto Giuseppe udì dalla strada le pa­
role pronunciato in quella Occasione dal 
Sommariva. ,:: J 

Callisto Felice ha in moglie la sorella 
del padre dello Scarparolo. Attesta che 
il ragazzo diceva di esser stato percosso 
dappertutto; udì una volta il Falabio a 
dire: O tardi o bonora vói che el me 
la pagai : • • • . 

Il padre del Rizzo fu a casa del teste 
alcuni giorni prima del 1° agosto e of­
frendogli due palanche lo pregò a voler 

e cheterà in mano dei Travò e "disse 
che altrimenti quella faccenda gli sa­
rebbe costata 10(1 franchi- Il teste in 
fatto gliela 'portò in quel giorno e fu 
obbligalo ad accettare un regalo di 20 
centesimi. 

Cortellazzo Anacleto già praticante al­
l'ufficio di P. S. Era presente il giorno 
nel quale venne all'ufficio il Pedron ac­
compagnando Isidoro Fante. Questi non 
volea dir niente ed allora il delegato 
disse a Pedron : Fa quello che ti ho 
detto, e il Pedron si alzò in piedi met­
tendo una mano in tasca. 

trare il Rizzo e dirgli oXe ora fiol d'nn 
can d'un toso che te,cala e io percosse 
molto in modo che dopo non parlava 
come chi fosse morto. L'Isidoro venne 
dal Falabio in quel giorno minacciato! 
di ricevere altrettanto e qualche giorno 
dopò, col fucile intimidito. 

Dice non essere vera la Voce corsa 
che la teste abbia rieevutodue Tornate di 
pane dai Rizzo; anzi avendo avuto-due 
libre e mezza di farina da quella fami­
glia, quando la teste si trasferì dalla 
Motta ad Este, le mandarono a chiedere 
la restituzione. a 

Bongiorno Pietro, bovaio di casa Fa-1 
labio non si ricorda in che tempo av ; 
Venisse il fatto attribuito ai suo padron­
cino; ricorda con precisione ciò che1 ha -. 
fatto con lui in quel giorno, sino a dopo : 
l'ave maria. < 

Al giudice di.Este disse nel 16 set­
tembre 1871, che trattandosi di època 
lontana non potea ricordarsi. ÀI (libai- . 
timento fu carcerato. 

Chiestogli dal Presidente se sia vero ; 

ohe il giorno nel quale, terminato ii di­
battimento, tornò a casa, abbia hèll'o- . 
steria di;Mezzavia detto: se mi tenevano 
dentro ancora due giorni ghe no disfa 
dele bele, rispónde che quel giorno era 
alquanto bevuto e non sa cosa abbia . 
detto, . dia : 

Camillo dott. Nascimbeni curò il Sar­
tori nella malattia dei. primi di marzo 
di quest'anno in poi. Ebbe una brónco-. 
polmonite per la quale il malato ha 
avuto 6 sottrazoni di sangue e 70 mi­
gnatte. Al dibattimento del 12 aprile 
non potea venire perchè abbisognava 
ancora di 40 o 80 giorni di convale­
scenza. Potea andare in carrozza coperta 
ai 16 aprile alla esumazione, se fosse 
stato chiamato. 

Dice che all'esame del 14 aprile do­
vea essere spossato e può darsi che 
nello stato di debolezza non avesse tutta 
la chiarezza delle facoltà intellettuali. 

Assicura il Sartori non essere un be­
vitore di vino, del quale fa uso limita­
tissimo, ma invece bevitore di latte 
dacché ne prende da 20 a 24 bicchieri 
al giorno. 

Barbaro conte Ermolao fungeva da 
Cancelliere all'altro dibattimento e fu 
col giudice ad assumere in esame il 
Sartori. Era in istato esitante,) e il giù-

Csrdant per" indicare' dovè fossero' rette" 
lo coste cominciò,a numerarle dalla cla­
vicola in modo che risultavano 13;-si 
accorse però egli stesso da questo nu­
mero che dovea avere sbagliato., 
, Sentinello Pietro ha discorso concerto 
Scapolo Antonio in piazzetta Pedròcohi 
e questi gli disse.di aver udito .da un 
certo Trida che;ilboaro di Falabio "avea 
dotto, a questi che se stava dentro ancora 
due giorni diceva tutto. 

11 Pres. dispone per domani la cita­
zione; d'un- tèste che- Oggi noti si è pre­
sentato. 

La difesa domanda al parroco so nel 
mese di agosto domininole febbri alla 
Motta e il pàrroco dice che tjualcheduna 
se ne manifèsta ma non frequentemente. 
I II Presidente domanda al dottor 'Za-
pini Pietro la stessa cosa e questi- ri­
sponde che anzi nel mese d'agosto sono 
frequenti. - ••••<•:• : 
1 Col consenso delle parti il-Presidente 
licenzia tutti,i .testimoni, tranne Mistrel­
lo, Chiaretto, Scorparo, Callisto, don Lu­
chini e Colognes'e, dietro desidèrio de. 
dott. .Berti perito, .; . . . ,, ;.-.., 
i II.Pres. iegge.i quesiti che intende 
proporre ai.periti, quesiti che vengono 
accolti dalle parli; la difesa ne aggiunge 
altri .ai quali pure nessuno fa opposi­
zione'.' ' •"!;' „ 

Si pubblicheranno domani ossiemeaile 
risposte che i' signori periti daranno 
oggi (28). 

I periti chiesero prima di dare il loro 
giudizio di esaminare'gli avanzi del 
cadavere esumato nel 10 aprile, esarile 
che viene fatto,-dolio' di che l'udiènza 
venne chiusa alle o li4 poni. ' '•*; ; 

à.fÌ'MIÉ 
•E NOTIZIE VARIE 

Offerto pervenute all'Amministrazione 
,/ del Giornale in favore dei danrieg-
• gìati dall'inondazione. , "' '. 
Da Zara fratelli c'av. Marco e 

- ' Moisè . : -. . . ". . L. 150 -
Trivellato Antonio . . . j ' ;>-' 8,— 
Trieste Giac. e Leone' fratelli.'"• 200 — 

'Somma precedente 
355 — 
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dice dovea ripetere più volte, le "do 
mande, il Sartori le risposte, perché si 
potesse concretarle per essere messe a 
verbale. 

I termini scientifici erano tutti sug­
geriti dall'avv. Callegari perchè il dot­
tore non li pronunciava, però il con­
cetto era sempre di questi. 

II feste non si è fatto il concetto mi­
gliore del dott. Sartori come medico, 
anzi ne desunse che non era dotato 
neanche di comune coltura. Cita il l'aito 
che, avendo il Sartori prese le tavole del 

..;..--. - .. : . , '.. Totale L. 3709 75 
BQlexioni commerciali, —r Sentia­

mo con soddisfazione che parecchi elet­
tóri mossi' dal vero interesse del com­
mercio, è non. guidati' da mire secori; 

darie di esclusione, sono disposti di ap­
poggiare la lista da noi pubblicata ieri 
per le elezioni commerciali di domenica 
1.°: dicembre. -'.-
',:•'• Anzi :ci sta soli'occhiò' un lóro Mani-
festo;, col quale, riportando la nostra li­
sta, spiegano .i criterii onde furono gui­
dati, nell'.adottarla, e la raccomandano ' 
agli..eiettori. ' esilio r>ìJ 

li. Accademia ili Sclemme, BiCt-
4cre ed Arti i a Padovai. — Dome­
nica pròssima 1° dicembre havvi.seduta 
pubblica alle ore 1 poni..leggeranno.; 

1. Il S. 0; Emilio avv. Morpurgo: 
Sojirai debiti pubblici in Europa e par- . 

• ticolarmenle del' debito pubblicò italiano. 
2: Il conte Antonio dott. Malmignàti: 

: Suite pena di morte. 
Cancelleria del iiostr* tribu­

nale. — Abbiamo inteso da parecchi 
avvocati del nostro foro replicati lagni 
a proposito della Cancelleria del nostro 
tribunale.. .. , ' 

Gif impiegati fanno, tutti il loro do­
vere; è l'orse più dèi loro dovere, e ci 
Viene segnalata con vivi elogi l'opero- • 
sita dei signori Vice-Cancellieri Soranzo 
e Candiàni,e sopra tutti • del sig. Va­
lenti che con distinta intelligenza regge, 
l'ufficio dopo la collocazione a riposo 
dell'egregio-.fiarnio. Ma alla Cancelleria 

.fa difetto il personale,e non può quindi 
valere la premura del Presidente o del 
Procuratore del Re ad impedire ài gra­
vissimo inconveniente che o. debba es­
sere sospeso per molte ore od abban­
donato a scrittori inesperti il servizio 
delle iscrizioni a ruolo, dei depositi e 
ricevimento dei fascicoli di causa e dai 
documenti,, poiché tale servizio è ac­
collato al signor Soranzo, che chiamato 
pure a fungere da Cancelliere nelle u-
dienze civili, .durante queste che ricor­
rono ben quattro volte per settimana 
e durano parecchie ore ciascuna, egli, 
che non è S. Antonio, costretto a stare 
all'udienza non può essere in Cancelleria. 

Sr provveda "dunque dà chi di ra­
gione a togliere tale inconveniente, 
mentre gli atti e i documenti, e spe­
cialmente questi ultimi, devono essere 
regolarmente ricevuti, custoditi, e re­
stituiti,'è perchè non sia interrotto un 
servizio, che dev' essere continuo du-
ràntè'ìuttè le ore d'ufficio. 

Dibattimenti presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

29,. nov. Delazione d'arma vietata. _ 
Minacele. — Offese al pudore ed eccita­
mento alla corruzione. — Ferimento. 

Difensore : Avv. Segrò. 
30 nov.. Ingiurie. — Oltraggio al pu-

dorè. — Ingiurie. — Contravvenzione 
alla legge di P. S: — Appropriazione 
indebita, — Ferimento. —- Ferimento. 

Difensore: ; Avv. Wolff. 
.... Scuola corale. —L'altra sera ebbe 
luogo nella sala del Teatro Nuovo il 
Saggio degli allievi'di questa scuola 
popolare di canto. Numerosissimo fu il 
concorso dèi concittadini d'ogni rango e 
Classe ;!e il buon umore e la soddisfa-
zione ,di tutti gì' intervenuti salirono 

t anch'essi al grado superlativo. Diffatto 
non poteva avvenire diversamente per­
chè tutti i sette pezzi vocali che furono 
prodotti,,, incontrarono indistintamente 

"per la precisione, sicurezza e colorilo 
dell' insieme. ' Piacquero i due cori a tori 

•bianche eseguiti dagli allievi fanciulli, , 
. pregiate composizioni entrambe del mae-
j stro istruttore signor Simone Girotta 
j Piacque ; il poro e sortita Oroveso della 
! Norma, in cui l'allievo Campello (basso • 
I profondo) fece sbalordire colla sua voce 
potentissima ed estesa,,voce veramente 
ja più, adatta, ad interpretare quel tipo 

.grandioso del capo .dei Druidi. I due 

. bellissimi cori Chi per ia patria muore 
nella.Monna Conica, di, Mercadante, e 
del Rataplan nella Figlia del Reggimento, 
di Donizetti,- dovettero venir ripetuti. 
Ripetuto dietro universale calorosa in­
sistenza fu deipari il duetto Di vergo­
gna dvvanlpO'èd àrdo nel Marino Fallerò, 
di Donizetti, eseguito dalla giovine si­
gnora Eleonp.ra Gjrolto, figlia del maè­
stro sopra indicato, già allieva della 
Scuola corale e perfezionata ne| canto 
dal bravissimo padre suo. In questo 
diletto ,il basso Campello fece compren­
dere, col canto Santa voce in cor mi-
parla,, a quanto , potrebbe egli arri­
vare anche, in maniera di canto, se la 
terribile ineluttabile necessità di dar 
pane a- so- ed alla sua famiglia non 
lo condannasse al faticoso mestiere del 
falegname, mestiere che ;non può che 
ruinargii gli eccezionali suoi mezzi. Se 
.egli potesse recarsi in Milano, e là vi 
facesse sentire la magnifica e potente 
sua voce, forse gli si potrebbe aprire 
l'occasione per dedicarsi ex-professo alla 

..musica e in poco più d'un anno si gua­
dagnerebbe, forse un artista degno di 
succedere ai celebri nostri concittadini 
il Selva ed-il Bagagiolo. La signorina 
Eleonora Girotto in questo duetto, ma 
molto più nel pezzo Casta diva (di cui 

' dovette ripetere la cabaletta), si palesi) 
degna' e> sicura ormai di calcare? con 
onore le - pubbliche scene. La purezza 

1 del suo timbro di voce, l'estensione, l'in­
tonazione, il giustissimo metodo/la, pas­
sione e il colorilo ch'ella sa dare al.suo 
canto, destò non il contento ma quasi 
la meraviglia di tutto quel pubblico ; e 
noi ne facciamo qui pubblicamente le 
nostre congratulazioni e con essa e col 
bravissimo maestro Girotto suo padre 
e solo istitutore. — Il giovane maestro 
Giambattista Galvani, tìglio d' un altro 
bravo artista di canto nostro concitta­
dino, accompagnò con maestria sul Pia­
noforte tutti i pezzi del Saggio. Qui non 
abbiamo a fare che degli elogi ed ai 
ragazzi allievi ed agli adulti; per la loro 
lodevolissima esecuzione; ma dobbiamo 
fare un rimarco che questa scuola al 
di cui sostentamento concorre al pre­
mènte anche il nostro Comune, merite-i 
rebbe di venir frequentata da un nu­
mero molto maggioro di allievi. La città 
nostra potrebbe dare la cifra di un 
buon centinaio di allievi adulti, e d'una 
cinquantina tra ragazzi e ragazze^ Inve­
ce.,:, vidimo appena una decina di. fan-
ciulli e una ventina (seppur lo erano. 
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di adulti, e di ragazze non abbiamocha 
un'allieva emerita. — Ci sonò forse di 
mezzo de'pregiudizii....? C'è fórse poca 
passione per la musica....'? Chi lo sa? 
Basta : speriamo che il numero degli al­
lievi si possa aumentare nell'annata che 
incomincia; e questo riescirebbe anclie 
di conforto e di soddisfazione al bra­
vissimo maestro Girono, che con tanta 
cura, tanta pazienza ed amore dell'arte 
sa istruire ed incoraggiare gli allievi 
.suoi. — Olii se nel Saggio dell'anno 
venturo sentissimo ,uh centinaio .di voci I 
Quante speranze pei Cori de' nostri npet-
tacoli e. delle nostre Chiese! 

iris ladroncèlli» fallita. — Ieri un 
ragazzo di :14annij spinto così a buon'ora 
dal desiderio di dividere la roba degl. 

. altri, aveva rubalo un-, vaso ' di rame, 
ma convien dire che sia nato a'cattiva 
luna, perchè venne arrestato, in flagrante 
da quei guasta. . mestieri degli agenti 

•di P. s, "-••" ,'"-'' 
f n r w l .argentini.-'—'"'Al Pitnr/ofd 

onta,dei fischi della macchina, la mal 
capitata si trattenne per cacciare innanzi 

'i sé delle oche, :cfee cónduc.eva al pa-, 
'scolo.'Raggiunta dal treno fu resa sul-, 
l'istante cadavere. 

untelo dello Stato Civile di Pa­
dova. 

Bullettino del 27 novembre 1872 
NASCITE. — Maschi n;; 1, ferrimine n. 2. 

'MATRIMONI CELEBRATI. — Lazzaro Vin­
cenzo fu' Gio; Batt., celibe, Vetturale, con 
Lazzari™ Maria di Angelo, nubile, yen-

' ditrice,d'agrumi, entrambi.di Padova. 
j MORTI. — Veronese Teresa di Anto-

; nio/.d'anni -Ur2 J ! ' I tM'Mì •''• 
j . '—(nell'ospitalecivile):—Bordin Lo-
'dovico fu Isaia, d'anni 3, di Padova. 
; ' ' EorzinGiovannifiiCiovanni,d'anni84, 
I facchino, di Padova, coniugato. ; 

; H.' OBaaj^yatorio Astroapsaioo ' 
i .' ! . D!| P A DOVA 
{'"' _.'". i ?9 novembre ,,' ,';. '•..', 
Jy. .-. A as«r«»ii,„T«ir!J eli Padova . 

Tempo medio di Pad. ore l i m. 48 s. 39,0 

Accenna ai passi fatti presso il go- /di, tre casi yi cholera scoppiati nel 
verno francese in seguito all'arresto, Bellunese, il Rinnovamento di stamane 
che deplora, avvenuto in Savoia del 28.scrive: 
s'g, Sever, impiegato al ministero, ita- j t Viaggiatori qui arrivati ieri da Bel-
liano degli .esteri. . ì inno recano la triste notizia che sàrèb-

Toccando dei reclami col Paraguay bero scoppiali ia quella provincia tre Y?^fI'Biuma>vdLa 
ioe che l'azione (dell'Italia dovunque casi di cholera fra ì lavoratori emigrati puai cronologico, r 

giunge a j farsi sentire è rispettata. 
Biasima, quella polemica- che ,com-

promelitè fla dignità della nazione;;bia­
sima là incontentabilità dei popoli'. 
(Bravo). ' 

Parla della politica generale, richia: 
mandoli Si tòhjSrqnando ì' Italia aveva 
nemica 1' Austria ed era senza Roma. 
Dice che da allora, ad oggi sono molto 
modificati i discórsi degli 'onorévoli 
Miceli e Mùsolinò'.1 (Ilarità). '"; "' 

Essi dovrebbero, consigliarci, di tor­
nare indietro, prosegue l'oratore,'onde 
inveire cOntro'di' noi perchè'ntìiifos­
simo ancora giunti, a Roma (ilarità).. 

Sfiora l'argomento della Convenzione, 
e dei giddizi che già ne farono- fitti.' 

Sfida l'onorevole Miceli 

di ritorno dall'Ungheria. Si aggiunge 

L^ Editore P. NARATOVICH * 
fa sapere a'suoi benevoli soci alla 

Raccolta delle Léggi e dei Decreti 
ch'entro l'anno corr. pubblicherà I'INDIOE 
GENERALE di CI'Ò che contengono ,1 SEI 
VOLUMI, dal 1866 al 1871 ino usivi, quaa-

'amo abbia duo indici, 
l'altro «lfibetloo. 

Tale pubblicazione è dirotta a rinva-
I che UliO dei paesi dote è Scoppiato il nire oòn più oomòlità o sollecitudine 1» 
! cholera-i'Mrébbe^ il villàgiio di Santa LeSgi raccolta, in qM'iei volumi, Coloro 
Croco; NoiaWtno ierserl telegrafato ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ n ^ S 

I subito a Belluno per sapere la verità ::avvÌBò'all'Editore suddetto,, ovvero al 
< in proposito, ma la risposta al nostro 1 libraio distributore dalla presente, 
^telegramma,'non gitìnse-in tempo pM-PjMf?'? aJ W^T&^TsitSZ 
•• °-u.i i n - .. ji • i dìtoro ai riDorta ai giudizi di soventa 

i inserirla nel Rinnovamento d'oggi. » S | da'Giornaii d'Italia.,. . " ' 
J , Speriamo . ancora che il fatto non !- : Del'1872, faroiio pubblicato in cinque 
'sia; Véro.-'-1 " | dispensa, tutto lo Leggi e Decreti al 

i • . ̂ .TZ, i i i 11 .. ••-, ' '"! § Settembre pass, così la pubblioàziono si 
| In Francia la, situazione si u pint- |può dira ch'è in 'narrante.' tosto grave per la scissura frali signor 
Thiers e là destra, di che abbiamo la ! 
pròva elidente! "nel rapporto; del, signor 
Batbie all'assemblea sulle riforme ce-
stituzionali. 
• i Mentre ilsig. Thiers voffebb's che 

a ..citargli j la ereaziopè;del|à,seeopda Camerà'i'am-

di Milano mandano da Homa che l'ono- ' T e m p i i * dilata, ora 11 m. 51. «.6,1 
revole.Bìllia dovette uscire dall'adunanza 
dell'Argentina fra le grida di fuori te 
malve, abbasso i reazionari, fuori i con­
sorti I •• •• • 

Misericordial S? Billia è ,una , malva; 
ohi sarà il fremente? 

Ci rimettiamo per la spiegazione alla 
Lega della \lrou: di Malta," alla quale 
l 'on. Billia fece piena adesione. S«H 

t a r g a z i o n e . — Togliamo da\i'Bco-
nomista d'Italia del 24: 
. Non può non essere accolto colla più 

viva simpatia dagl'italiani l'invio"'di'4ÓÒ 
lire sterline destinate dalla regina d'In­
ghilterra ai danneggiati dalle inonda­
zioni in Italia. . , . . . 

Fe r rov ìe toscane. =̂ =11 Consor­
zio fra le provinole di Firenze, di Siena 
e di Grossetto per la costruzione1 de 
tratto di via ferrata di congiunzione fra 
la linea aretina e la senese per render 
più brevi le comunicazioni dall'Alta Ita­
lia a Roma, è costituito. 

Esso ha incaricata la deputazione pro­
vinciale di Firenze di rappresentarlo, e 
sappiamo che nella settimana.sarà ras­
segnala al governo la domanda di con­
cessione con gli.{stùdi e profili deli! in­
gegnere Tarducci. 

Cholera. = (1 Tempo di ieri ,sera 
riceve notizia che martedì 26 corrente 
scoppiarono a Belluno tre casi di cholera. 
Le persone colpite sarebbero precisa­
mente tre dei lavoratori provenienti dal­
l'Ungheria., . . ' • : - . 

Consorzio .nazionale. — Nella 
Perseveranza troviamo lalettera seguente:: 

Milano, 23 novembre 1872,, 
Onor. Redazione del giornale La Per­

severanza. ' 

Abbia la gentilezza di annunciare nel-
•l'accreditato di lei giornale, che avendo 
io sottoscritto versato al Consorzio Na­
zionale per lire diecimila in Rendita (ca­

pitale nominale), .faccio ora. piena ade­
sione alla proposta dell'illustrissimo sig-
•cav. Tulio Massaràni, onde il patrimonio 
• e la rendita dèi Consorzio siano convertili 
a sollievo delle misere nòstre-popola; 
zioni tanto danneggiate delle ultime inon» 
dazioni. 

Ringraziandola mi dico con tutta stima 
••'••,: . . • - . . • Suo Devotissimo : 

conte SEBASTIANO MÓNDOLFO. 

i d r o g r a l t a . == Scrivono-da Venezia 
al Fanfulla che il ministro della marina 
ha ;dalo precise istruzióni per sollecitare 
la stampa della carta idrografica dell'A­
driatico. 

A seguito di accordi passati coli'Au­
stria le due nazioni dovevano contempo­
raneamente pubblicare l'idrografia delle 
rispettive coste di quel mare, s 

In Austria il lavoro è già. condotto a 
buon punto. •'/. •• • .-..; 

La stampa della carta idrografica delle 
coste italiane, verrà eseguila a Trieste 
dallo stesso litografo che stampa la carta 
-delle coste austriache.. 

D i s g r a z i a = Leggiamo nella Voce 
del Polesine "del 26: 

Ieri.presso la stazione ferroviaria di 
Stanghella si ebbe a deplorare un triste 
fatto. Bua .contadina si trovava sulle 
•rotàie mentre s'avvicinava il treno. Ad 

Of$ernàiùmi meteorologiche 
OB«(faito all'altstaa di m. IT dal suolo, 
a 4i m. 30,7 dal rivolli) media dal mare. 

^ S novembre 

BsromotroaO" -mljl. 
Tarsaomstro «entigr. 
TaK*;" À*r'vàj>> aoq ,.' 
UfflilditA relatiif» . , ". 
DiresJ .* f«?i» d»l véttb 
StAto dal «lidio . . , . 

Oro iĵ W 
9 a. j 3 p. 

(Jro 
»p . 

ÌJ67,0 766,51766.3 
+10 Oi+ìl 61+11 0 

!"9 17 9,681 9,67 
: 100 .95? 99 
ISSO 1 S '.".. 1.0. 1 
i.nuV,. n,nv. nuv. 
nebb, nobb. nabb. 

Dal Eioasedi dei 27 al raosaodi del 8.8 
' '" Ti»ip<»?attLve hmaoiwa',— •<- ,jk°£ 

, , » ^ming-aa..—••+ IO1,0 
'" . ACQUA CADUTA DAL GIELO 
dalle 9. p. del £7 alle 9 a. del 28 mill. 0,4 

una parola lidia nel sóo passato,,stogr ' minasse ÌJi cons.eHa. con. quella della 
gitagli mentre fa al Ministero, nella ) responsabilità ministeriale, la destra 
quale non fosse pienamente e stretta-i fa di quest'ultima it punto esseoz^le 
tamente riservato il diritto nazionale, [della crisi,' meotre ravvisa', nella se-
Lai vòstra' polìtica, esso 'dice,' mirava 
all'opportunità; Ja. cogliemnjo e ginn* 
gemmo; a Roma. (Bravo! a destra). 
•: Il linguaggio;'tftribto qui dall'Onore-
rolé Mtìsolino figurerà, nelle colonne 
dell" »Cn«ìe.E*j<iiesso fu contrario alla 
conveniénsa e alla giustizia; • • •" 

Quanto' alla" questione clericale^ ab­
biamo cp^.noi, la firza del progresso 
dellaciriità, della libertà, del secolo. 
Dobbiamo però soddisfare ai giusti 
interessi morali '6 religiosi. Dobbiamo' 
obbligare i clericali ,a spogliarsi del 
manto religioso, e a porre netta la 
questione del ristabilimento del potere 
temporale. (Bravo!) La questione Cle­
ricale, altera; sarà1 risòlta. ,',' , ; ' ; ' , 
: LMtal a forte, indipendente ha preso 
oramai il posto che le spetta fra le 
nazioni di Europa, nell'interesse ge­
nerale. '', ,,'., 

Dices esser necessaria la conserva­
zione1 della Frància. 
'Dice' che l'Europa è allarmata dilla; 

demagogia;, e l'Italia deve essere un'e­
lemento di ordine. ;• ••• -- •>.--.. 

Dice necessaria la pace per il pro­
gress.! "•; ; ; "'; ',.;,"1'. 

.Si diffonde» parlare dei buoni wp-i 
porti che ci legano con la Germania. 

Accenna ai criteri a cui il Governo 
S'inspirò gin qui, e continuerà ad ispi­
rare, U propria condotta. 

Doie era un diritto, un interesse, 
on principio l'Italia non indietreggiò. 
E questo è mezzo migliore 'dalla vio­
lenza per conseguire il fine propostosi. 

Pone a fronte le due'politiche, quella 
della moderazione noa disgiunta dalla 
fermezza e dal sentimento della prò­
pria dignità, » quella della violenza. 
Fra l'una e l'altra, si appella al giu­
dizio della Camera. : Sa 

SENATO DEL REGNO a 
f .PRESIDENZA del vice-pres. MAMUNI j 

... Seduta del 26. novembre-

(Estratto dal resoconto telegrafico della 
Gazzetta d'Italia) ! 

La seduta è aperta alle, ore 3 . 
. Sella ministro delle finanze presenta 

i tre progetti di legge che furono ap­
provati a scrutinio segreto nella sedata 
di ieri dalla Camera: 8 

La sedutale sciolta., 

C AMÈM~DEI • DEPUTATI 
. , Presidenza BuNCHEni 

(Seguito della Seduta del; 26; noveinbre) 

. Discussione sul- bilancio degli, affari 
estèri. ; •'. 

Musolino prende a parlare della con­
venzione di settembre :, dice che Ja 
Francia la considera come tuttora esi­
stente, e la questione Romana è per 
essa inseluta. 

La seduta è sciolta alle ore 6-

: • Seduta del 2" COMITATO PIUVATO DELLA CAMERA 

E ripresa la discussione sul bilancio 1 ' | seduta' del 26 novembre 
degli affari esteri. | Q a e s t a mattina; il Comitato privato 

Musohno continua il sue discorso j ha approvato 'il progetto di legge sulle 
interrotto ieri : parla Ielle conseguenze j p e n s ion i , e l'altro sulla prò bizione delle 
di aver rotta la. tonveozione, dei pe- ispacutaziòai sui prestiti' a prernii. : 
TICOII che suvrastano all'Italia per parte • 
della Francia. "'™ . -' ' 
;,.', L'oratore chiama ignobile la con­
dotta dell'Italia nel rompere la Con­
venzione di settembre. • ; | 
',,Pres. richiama l'oratore a tener di­

verso linguaggio. 

conda Camera l'abdicazione dei poteri 
deli'1 Assemblea., | 

Il capo del governo ebbe un van-
taggio;:nell';ord!'ne del" giorno Mirtei , 
che 'rinr^indò Ja' discussióne ad oggi, 
inedtre 1 esìreMa destra voleva che 
avesse luogo subito; mi : è ' da notar­
si Tiche là b-eve dilazione accettata 

dallo'stesso Batbie passò; con. sóli 
& vóti di maggioraozi. .Siccome in 
essa era implicato il voto di fiducia 
il Presidente non può chiamarsi molto 
soddisfatto dell'.esito. 

Lo-stesso lournaL.des Déhats r ico­
nosce che tale stato di cose non può 
durare. < i 

Il'Siede dice che . il rapporto di 
Batbie è un aperta dichiarazione di 
guerra. 

Aspettiamo con impazienza i tele­
grammi da Versailles. 

Venezia 21 novembre, 1872.:.... „q 

C'è SU questo avviso' un curioso p à r -
tieolaro da aggiungerò. Portato ail'Uffl-
oio della Gazzetta par .stamparlo, ai.posa 
la condiziona, ohe l'ÉJJitore... oancelìasso 
il periodo di dui è detto. «Quanto al 
merito dellairaocolta, l'Editore si riporta 
d'giudizi di sovente emessi dai G lo 
di Italia,.* Egli àvrsbba potù tosolg ' 
gara con,ragione, ohe questi giudi'], 
rono favorevolissimi alia auaoper ,. 
p<<r l'ordine, la precisione, la Soli) < 
din», non'eoflra :oonfròàti. Itivooa si ^ 
ferì semplicemente-al giudizio lolla .stam 
pa. Era un riserbo assai raro negli Edi" 
tori; Epjihre, là Gazzetta, oi trovò;; d* 
ridire; era un 'riserbo, pel quale nessun0 

potevastiritonor tof&KBl par .quante! r ao" 
colte proprie avas 30 stampata, eppur8 

la Gazzetta mise,il suo Veto! C.ò.'Stava 
óertameiita nel suo diritto, ma nofi si 
può a meno di dire, che sia uà piccolo 
diritto esercitato coi più meschini inten­
dimenti da piccole persone. 

Del restò, l'EditOr«: Naratovich;. non 
ha nulla a temere por l i sna Eaooolta, 
Le continua domanda, sono la miglia 
prova, ohe il pubblico' là oonosa'e ed ap 
prezza come si oonviene. '. 
ì. (Estratto dal Giornale il TEMPO! 

. del «3 novèmbre 187i). 1-846 

NOTIZIE DI BORSA 

ULTIMI NOTIZIE 

i! < Alcuni giornali hanno annunziato che 
l?«mor; senatore Cadorna; ministro ple­
nipotenziario a Londra,,sia per essere 
nominato presidente di sezione delCon-

Musolino, Io sono, libero, ne'miei ap- siglio di "Stato, in luogo del compiànto 
prezzamene, 

L'oratore dice che teme imminente 
nna conflagrazione generale. 

Parla delle conseguenze dell'alleanza 
colla Prussia. Critica là polisca estera 
del ministero. 

. Visconti* Venosta ministro degli affari 
esteri, risp >ndendo innanzi tutto all'o­
norevole , Colónna, rallegrasi che da lui 
gli siano stati raccomandati gli au­
menti degli stipendi; spera di potere 
attuare in avvenire questo suo desi­
derio; 

Non crede facilmente applicabile l'i­
dea di mantenere indistinte la carriera 
interna ed estera: ò dell'opinióne del-
i'onorevelè Colòoiw quanto agli amba­
sciatori. 

Parla dei consolati, e dei crediti da 
liquidarsi coli'Austria, che ormaci si 
riducono a questione di forma. 

senatore'Mameli. 

Siamo assicurati' cb(e qpésta notizia 
non è. esatta. 

Il governo^ non ha mai pensato di 
r ichiamai d^ Londra, l'onor. Cadorna, 
né di far; ora cambiamenti nel perso­
nale diplomatico. ' ' (Opinione) 

La Gazzetta d'Italia contiene il se­
guente dispaccio particolare: 

Berlino, 26, ore 8 SO p. 

La Camera dei deputati ha appro­
vato la,legge sui Circoli epp''2.88.voti 
contro 91. . 

Si ritiene generalmente corno .pro­
babile che domani avvenga là pubbli­
cazione dei decreti di nomina dei nuovi 
Signori. 

Sulla: notizia dati dal Tempo di Ve­
nezia e da noi oggi riferita in cronaca, 

.;• Firenze, 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi ' 
Francia 
Prestito nazionale 
Obb}. regìa tabacchi 
Azioni » • 
•Banca Razionale 
Azioni meridionali 
Obbl. . .'«'. 
Buoni . « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

£ Vienna 
Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro ; • 
Cambio su Parigi •'• 
Cambio su Londra 
iRendità austriaca afg. 

» , in carta 
Mobiliare-
Lombarde 

1 - Parigi 
Prestito francese, 5 oiO 
Rèndita francese S OfO 

t « B 0(0 
• fine corr, 

' «» i italiana 30[O 
t 18 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lontb,-veh. 
Obbligaz. ;',",%; ' 
Ferrovie Romane 
Obbligaz.......i* imi.. 
Obbl. Ferr. V.-E. 4863 
Obbl.Ferr. meridionali 
Canibid sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni' ' •<; •' « 
Prestito,fran'c*eèe 3 0(0 
Credito m'òb. francese 
Cambio BU Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi . 
Banca Franco-Italiana1 

27 11 
, 78 28, 

22 271 
27 98 

HO 80 
78 78! 

5Ì3VÌ 
,9ìS SO, 

27671 [2 
479 - I 
226 — 
B55 — 

1260 —; 
1993- - I 

.26. 
339 = 

78 30 
22 29 
27 97 

110 70 
78 73 

; '9oÒ.— 
937 — 

2767 — 
479 -
228 SO 
479 — 

1214 — 
• iS60\ -

'..27 
,340 78 

109 20 
7 0 = | 
66 =..! 

340 SO 
201 80 
' 26" ' 

87 57 
. . iB^S 

t ^ ' . - — 

;67 8S 

470 -
4SS — 
>148 — 
188 -
196 2S 

'208.—• 
9 7i8 

'487 — 
860, ~ 
"'è3'20 

28 68 
... k - BBJ 

••i-.- _ i 

Bartolomeo Moschin gerente-resporisabilé 

AVVISO' 
, Incominciando col primo dicembre 
1872 nell'albergo dell'Animelle situato 
in via S. Urbano n. 380 si darà ogni 
giorno dalle 12 mer, sino alle 6 pam. 
la solita tavola Rotonda al prezzo di 
11, L, 1. SO .composta: 

Di .ilase SeiceBuSuE'R éi vinti 
» disc gMiui 

D. inaia aitSuc^tra 
» tt'e »lìs*o ptatnnzc. 

,1 Jl proprietario si lusinga di essere" 
onoralo da numeroso concorso, g s u 

J. (Perfetta «ailute «1 energ ia m -
•(Knlte a tu t t i m u s a medicine, 
mediante Sa d è l l a l e » Révalenta 
toaSslua Bamrj Ko Umrwj d i H.ora-
dva« 

4) Ogni malattia cede alla dolce S8o-
Talenta Arabica Du Barry di Londra 
ohe, restituisce salute, energia, appetito, 
digestione e sonno. . ..' 

tìnarlice radicalmente dalle oattive di­
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni oroniohe, emorroidi, glandolo 
ventosità, diarrea^ gónSamenio, gira-
menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
orecchi, acidita, nausee e vomiti, doloro 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
.di «tomaoo. del fegato, nsrvi e bile, in­
sònnie, tosse,' asma, bronohitida, tisi, 
(consunzione), malattie outanoe, erusioai, 
melanconie, deperimento, gotta, raumai. 
tismi, febbre, eatarro, convulsioni, ne-
Tralgia, sangue vistato, idropisia, man­
canza dì freschezza o di energia nervosa-
N. 75,060 core, compreso quelle di moU, 
medici, del duoa di Pluskow e della si­
gnora marchesa di Brèhan, eoo. 

•Cura n. 65,618. 
: valgorge (Ardàoha) 19 Ottobre 1865. 
La Revalentà'è un rimedio che chiamord 

quasi divino. Esso ha fitto un bene im­
menso alla nostra buona sorella Giulia, 
affetta da quattro anni d'una nevralgia 
al eapo, «ha. la fuoeva soffrire crudel­
mente a non le lasciava verun riposo. 
Grazie al vostro specifico ella è oggi 
guarita. ' , , , MoNÀssns», parrtìoo. 

più nutritiva dèlia carne, essa fa eoo-
nòmiziàre 60 vòlte il ano prezzò in ', al­
tri rimedi, in saattole di latta: 1[4 di 
tij.12' fr. 50 èent; ,lj2 kll. 4 fr. SO cent. 
lk.il. 8 fr.; a ii2k.il. 17.fr. 50 cent»».; 
ami . 33 fr.; 12 kti. 65 fr. Blaeotti d i 
Reva l ea t a : seattola da 1[2 icil.fr. 4.50; 
da, .1 kit fr. 8. Barry Du Barry e Cocnp. 

j 2 via .Oporto,.. Torino;: ed, itti provinola 
pressoi farmacisti « i droghieri. Rao-

: comandiamo anche la Kevalenta a l 
i €ieeeel«tte in poi vera o In Tavolet ta 
',por:1SÌ,:tazze 2"fr. 50 fleni.) per 34tazza 
4 fri 50 cent,; por 48 tazze 8 franchi. 1 

11 pubblico è perfettamente garantito 
scontro ì surrogati venefici, i fabbricanti: 
dèi; quali sonò obbligati a dichiarare BOB 
doversi confondere i loro, prodótti eoa 
la Rovalenta Arabiaà. . . . , .,. ,j 

Rivenditori 5 PAI» VA, Robertlj Zanetìti 
, 1 Pianori e Mauro, Giulio Vivlani rara, ai 

JKÀiiiS ^n8 «arvi, Cavazzani tom. — Porda-
- • • none, Jloyiglo, farm. Varasoini — por-. 

togruar.òA. Malipieri farmacista r-.Roi 
Vigo, A, Diego, G. Oaffngnoli — 8. ,Vlto al 
Tagliamento, Pietro Qnartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chiussi farai. — Tra­
visò, Zanetti,— fliiine, A. Fìlipuzti, Com4 
messati,— Venezia, Por, ci, Zampi torvi» 
Agenzia Costantini, Antonio Ancillo, B«-I 
linaio, A. Longega — Verona, Fraunasoo 
pasoli, Adriaao FrinfBl, Cesare Baggiato 
— Vioenza, Luigi Malolo, Valeri — Vit-; 

torìo-Cènèda, L. Maranétti farmacista — 

8 70 8 72*112 

109 28 
70 20 i 
66 10 ! 
341 -, 
202 80 
'27-1 
88-77 i 

, 82'87 i 

67 87 

472 — ' 
,460 — : 
148 — ! 
188 = ' 
196 28 
20480 
:97[8 

486"-- I 
869.--- ! 
83' 17 

81(2 

92131*6 

, Luigi Fabris di Baldasiare — BeJ- ' 
Inno, E. Fornellini ~~ Feltro, Nicolò Dal­
l'Armi —- Legnàgo,: Valeri. — Mantova, 
L. nalla Chiara farm. Reale — Odenoi-
F. Cottini, h. Dismuti. ' 

SPETTACOLI 
TEXTBO GARIBALDI. = Circo Equestre 

fratelli Godfroy, 26.a rappresentazione 
ore 8. 
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«TORNALE DI PADOVA 

S E C O N D A . , C I T A Z I O N E 

' A termini dell 'art. 141 docj. proo. oiv. 
, Sulla richiesta del sl'g. EngenloSquar-

clns , di qui con elezione di domicilio 
presso questo s i g . àvv, Frandosoo dott 
Salvsgntni. . 

Io Pier Tjodovioo; Bagno usnleré presso 
il trib. clv. e oofrèz. di Padova ho oi-
tato doma e l io por la seconda volta 11 
alg. GÌOT, Colombaria, assento d ' ignota 
dimora, tv comparire dlnansi i l r. trib. 
«1T. e oorrez. di Padova, all'udisnza del 
10 gennàio 1873 óre 10 ant. in cui venne 

/rinviata la csnsa promtìssa.oon citaz'ona 
SI 'agosto 1872, con avvertenia dhe non 
comparendo sarà proseguita la causa in. 
sua oohtumkccia. ( , 

La prosante èàrà Inserita nel Giornale 
" di Padova a sensi dell'articolo 64 codice 

procedura civile. , 
Padova 26 nóvémbr» 1872. 

1-847 PIER LODOVICO BAGHO nioier» 

l 

PROFUMERIA 1XTR»;FIN» 

R I G AU D E C\A* 
8, BlìB VIVIENNB, A PARICI 1 

I S A F O N E M I R A N D A 
AL SUGO DI CrlGt/IO E Dt LATTUGA' fè& 

lì più untuoso, il mpglio profumalo ( $ < 
i tuttii sa l'ioni! df toeletta.. .,, i>\ì>, 

TOLTJTINE R I G A T O 
Nuova acqua da lòéletiavsup.èr.iòj-ej^ 

all' acque di Colònia è a tutti'aceti i*"^ 
j.piu stimati. • . . 

CBEmA DENTIFRICa RIGAUD 
Questa sopprime le polveri e ; gii ( J j 

I 
oppiali impiegali fino ad oggi,ida ai*5% 

\ ilt'nii tà bianchezza dell' avorio ed 6 hi/1 \ 
jsota raccomandatardài medici. ,., .( $ ) 

PENTOftÌNB RIGAUD \ j | ! 
Questo elisire dentifricio a b a s e \ | ? 

l'arnica,, fortifica le gengive, profuma) 
iggradévolmente la bocca,previene la,' IJ\ 
'arie dei denti e facilita la circolazione ( | ) 
l'il.sangue. . V , :, 

"' 'POMfiTft € -QUO'M1RAMDA-
Per la conservazione e la bellezza J | j 

jdèi capelli. ',-. . ,. : t | i j 

; ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA) 1 t 
ESTRATTO DI UAMGtLAKfl B Di KAHAH^GA" . '( i ) 

\ fazzoletto, estràtli dai fiori dèi Giap-
j pone e di Maniglia. 

COLORICENE RIGATO 
In 3 0 4 giorni rende ai capelli il 

i colore primitivo, senza macchiare la j xis 
\pelle, ne oporcare sia biancheria,/?) 
) questo produtto intieramente inofi'en- ( r ; 
isivo, non contiene del nitrato d'ar-j^jé 
| gerito." •', * .,, ' :.. 

> P O L V E R E R O S A T A 
* -... JfXX 

IN PACCHETTI 8 POLVERE »EL CUPONE *i®** 
IH SCATTOLE COM FIOCCHI 

Per rimpiazzare'la polvere di riso $*&* 
^preservare la pelle dalla macchie e ^ ^ 
•jdalle grinze precoci. '• 3 . 

ACQUA DI FIOR DI GIGLIO . S* 
Per bianchire-la carnagione, far 

i&comparìre le, macchie di'rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le Memo /m. 
mat cosi ricercato dalle dame Pari-r f ) 
gine. vaio ^ 

SPECIALITÀ.DEI PRODOTTI 
A L'YLÀNGYLANG ^ 

Cold-Creain ylangr / f , 
" I1"»- . ' ' (?) 

Estratto d'ylang -
v.i y l a n g . ,• 
*i; Sapone a l'ylaag-
" ylang. '• 

Olio a l'ylang -
ylang,:- ' 

Pólvere ,de riso a 
l'jlàngylang. 

Poinala a l'ylang-
; ylang. 

« È F a c l l « e v i t a r e 11 s n r r o s i t t t v e l e n o s i , 1 f à l i h r f c à n t ì <11 q u e ­
s t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e e h c n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
I l o r o p r o d o t t i c o l l a « S H V A M O T T A A U M I I K I Iti» B a r r y . N o n n e r a t t e r e 
s c à t o l e n é t a v o l e t t e s e m a li» n o s t r a O r m a s o p r a 11 s i g i l l o : « B a r r y 
d a B a r r y e C a m p . L o n d o n » : : ' , 

i NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA-SPESE ! 
mè&iamte la deiisltsta farina igienica, la i 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA i ; 

A T T E S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi n n s o l o m i n i a t o di cottura sarà bastante * 
i : pe> la Iìcvaknta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. j 
<£ Xe beatolo di cotcsta lìevalcnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­

tenenti la Rcvahnta cruda hanno, corno è nòto, istruzioni stampatela nero.- (Oli , \ 
La torrefazione della ifstialetita ne migliora cònsiderabilmente il sapore, ed ha il vantaggia di ; 

' "*pirmiare tempo e fatica per cuocerla. •, - , t ' 
; Guarisce radicalmente le cattive digestione (dispepsie), gastriti^ nevralgie, stitichotza abituale, ; 

emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, 'ronzio di orecchî  acidità ì 
pituita, emicrania, nausee e .vomiti dopo pasto ed, in tempo di gravidanza, dolori, crudezze ì 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni -disordina del fegato . 

'< nervi^ membrane mucose e bile, insonnia, tosse,' oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con ', 
; sunzione), pneumonia eruzione; deperimento,'diabete, anemia, reumatismo; gotta, febbre, isteria, ; 

Viziò e povertà del. sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colóri, tóiincanza di me­
strui, di freschezza e di energiài Essa eipure il migliore corroborante poi fanciulli debeli e per ; 

' le persone d*ogni, età, formando buòni muscoli e sodezza di carni.ai più; stremati di forze. . i 
| Bconomi«o HO.«olle il «ilo prano .in altri rimedi e nulrisc» meglio the la eorw, facendo dunque , 
.] • > ;. . doppia economia. \ 

i a s t r a t t o d i '95 ,000 guarigioni - ! 
) Cura n°'7B,8U ; Brà, 23 febbraio 1872 i 
fi Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più; 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordnWle.i Mi venne la felice idea di sperimentar* la non ì 
: mai abbastanza lodata Kaialenia Aratica, e no ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ,i 

-ora quasi ristabilita. ' " OioasiuBme Oino. 
Curo n° 6B,18*. Prunetto (cireond. di Mondovi), 24 ottobre 186». ! 

i . . . La posso assicurare elle da due: anni usando questa meravigliosa RevaìmtO) non sento più j 
alcun incomodo della vecchiaia,, né il .peso dei miei 84 anni, 

Alla Tipofirafia Editrice F. Sacchetto trovasi ^enr^bile 
EL LIBRETO DÈLA CASSA DE RISPARMIO, del cav. P. FEUBARI - Cent. 15 

L X T g S . ^ r v e ' n S ' ^ hfm :fb. ffit b h S > occhiali, il mio^stomaco » rota- \ * * $ * * * * * ^ c e ^ i , „ , . « m ,H. 
, »"" • . , . ' •? . . . . , _-._ _ ^ . j ; . _ „^f—' ..:„:._ - ^ ™ . I - , J '•tò-iii }• Iti vmn ueìle suMeennite Pillole non esie 

PILLOLE 'àHTIfiOHORROICHE 
s l s t c m t » a d o t t a t o d a l t « S I n e l S f f l l k o m l d i K n r o n a . 

(r«di DeMehe Klinih di Berlino e Medici» Zeiteekrifl di IKuriliiM-j 165 iioMIo 188B 
• 2 feibraio 1806, « e , ecc.) 

Vmao ir chimica O . «JAK,I ,EAmi Vi. Meravigli, Farmacisti, 2*, Milano. 
Kon vi è malattia cosi frequente « comune ai due sessi come le Conorrec, Bkmnomgie leu 

•orre«i tutte appartenenti alili stesse famiglia; e non vi è malattia cui ai siano propoli tanti « 
ivaHati rimedil come a queste. Ogni «'.pagina di giornale di (|unlsiaei Provincia italiana, francese 
inglese, tedesca, e persino turca, 4 piena seppi di tali Specifici e tutti secondo essi-infallibili • ma 
nessuno pi(6 presentare attestati col suggello della pratica come per queste Pillole; che vennero 
•dottate quasi come esclusivo rimedio noli» Cimici» Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano e 

'arcui ri* parlarono i giornali qui sopra citati. ' 
.rtv<i!^VmMlUÌ»;unendo,esse.alla virtù specifica anche une azione rivulsiva, cioè, combattendo la 
Gonorrea, agiscono ajtresl ennr ; purgative; ottengono ciò che dogli altri sistemi non si nuò oU«. 
acre, se-non rieorremfo1 a purganti drastici, od a lassativi. , " 

In questo genero di malattia lo stadio di inciibaiiona e «osi breve e spesso inosservato che 
mutile 6 il parlarne, generalment» appena si scensa il senso di dolore lungo il canale, lo Milllei. 
dia Gonorroico si presenta pur •••». cosicché si può dividere il corso della malattia in 3 stndli, 
«oè: infiammatorio, che e il più doloroso, gonorroico, quando l'infiaininauottc locale è diminuita 
e la bkmnoiTee aumenta;,! decrescente. Avvi perù un altro,stadio clic 6 quello Cronico, ma nc-
»adc solo quando la malattia, o per la nessuna cura, '•' per l'insufficienza dei rlmoiii, o por una 
causa inerente all'individuo affetto, invoca di decrescere ti mantiene senza dolore od infiammazióne 
« d à quella goccia di pm, per cui vomì» chiamate smeli» Cornetta militare. Catarro uremie cro­
nica, periodo cronico, McnnofTca. 

Nella doma lo Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, mctrite ed ingorgo del collo, granulazione 
del collo ; tutte malattie in cui questo pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi I' u,o 

'aeijua sedativa Galìsoni, p4r bagni locali noll'uonto «.tirila donna, per injc îoui »ì nell'uno che 
nell'altro «enso, come dftU'ntruiiìcne, 

Vi sono però «Uri generi di malattie che vengono cimi* con risultali pronti e sotlrtisracenti 
con queste Pillole e sono: i Hitringiraenti uretrali, diflìceKa ncJl'onniuo senza t'uso dulie cmide-
tette o minugie, ingorghi emorroidai-ii della vescica, si nella donna che nell'uomo, sema dover ri. 
eorrere alle sanguisughe: come puro nella Renella, che dopo l'u» di 3 scatole di queste pillole 
va a ceuare • Mómparire. 

U^ft* E t > © S l . *-. Isella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne duo assieme alla mat­
tina e due olia seri, aumentandone due al tanto giorno, dope 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: «empre m«aa'ora prima del posto. 

^'elU Gonorrea cronica, nei atringimenti ur-elrali, dirficoUa nell'orinare, ingorghi emorroidarii 
dcho restie a, coatro la Leueurro* delle dome, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 

1 - 8 4 1 Vend bile dal profani. Merati 

sto corae a SO anni. Io • mi sento insomma' ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio | 
Tiaggi'.a tiiedionche lunghi, c'sentomì chiara la mente o fresca la memoria.: • \ 

J>, P. CSTKLLI, laureato in teologia, arcipreta di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1852. , 

Signore —. In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di' deperiménto che durava 
•da ben sette anni. Mi riusciva impossibile-di leggero o scrivere; io soffri-m dr battiti nervosi por 
tutto il corpo, la digestione eraÌ difficilissima, persistenti le insonnie,: l'agitazione nervosa insop-
iportabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
•tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili'rimedi, omaì disperande volli far prova della 
Vostra farina di salute. Da tre mesi essa. forma il mio abituale nutrimento: Il vero nome di J«-

5IJJ ì valmtt» le si convienej poiché, grazie a;Dìo, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po-
sizionc sociale. ' :Marches» Da Bsinw. 

Cura n° 71,160, : e Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalitala uh fortissimo attaccò nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte-palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto ohe non poteva fare nit 
passo né salire nn solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie: e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica'non ha mai potuto giovare; ora facendo uso (Iella vostra RevaUnita 
Arabica Du Barry, in sette giórni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte lo notti;intiere, fa...le^ sue 
lunghe passeggiate, e : trovasi perfettamente guarita. (JATAHASÌO L'I EARBBRA. 

Paccco Sicilia), 6 marzo ÌWJi, 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto do diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. . :• .,.-.' '.. 
. Tutte le cure prescrittemi dai medici e dame scrupolosamente osservate non valsero che a 
vitmaggiormonte: guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando.pcruìtimo esperimenti, 
avendo adoperato la lìevatenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta/giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublimo 
RevakiiCa arabica, e ringrazio Dio d'avermela^suggerita. .. VmcBMzp MsKms 

P r . e x z l : La scatola di latta' del peso di ì\i di chij. fr. 2:80; 1̂ 2 chil. fr. i:BO; 1 .chilogr, 
fr. 8 ; 2 chilogr. e 1[2 fr. 17:80; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il tomodo di cuocerla abbiamo confezionate i 

Detti JSticoUt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali,, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. , _ ,. . . . , , . ; 

Rinfrescano: la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
Aiaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto1 a l palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle,, ecc.,;.p bevande al-
oolichie, oi d"opo l'uso del tabacco da fumo. I . , . ,.u , > . s , •;, 

1 .Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tcmpo,stesso più ehe la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando1 le persone le più indebónte. 

/ I n S c a t o l e d i t U b l » r a l n » B e » c 1u. 4:5i> ^ ' 
. - ; . • . » . » i ••!> : » , . -, > <:••» 8 , — . 

. i Ita Revalenta a l CSoceolatte: 
l'i Dà rappettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema museo-
lare"; alimento squisito, nutritivo tre. volte più che la carne.' JJ .. ' ; • 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
TV Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di crenied reumatismo "da farmi stare in letto 
"tutto l'invernò, finalmente mi liberai da' questi martori, mercè della mostra, raeravgliosa litwlenta 
al Cioccolatte. *" JFnAScisco BRACOKI, sindaco. 

Cura »° 70,406 Cadice (Spagna), Z giugno 1868. 
Signore — H o il gran piacere di poter dirvi che mia. moglie,' che sofferse per o spaziò di 

molti anni di delori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. YICMTB MOVANO. 

Cura n* 6b*,71B Parigi,, i i . aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né' dormire, ed, 

ii* cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si-
fiteniH dietetico, aH'infuorì di quelli che vengono reclamali dalla malattia ittcssa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privinone, di liquerì in genere, ed uso moderalo del vino e dei cibi molto 
erotn ali Enti! 

' XHÉ Guanlarsi dalle contio«e Ìraitt»ieaL 
1 nottri medici coft tre Miatolo guariscono quelsiui Gonorrea 'acuia, abbisognandone di più 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di I*. S. 4© o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil­

lole ahtigonflrroiche. — Et. • . JMfc per, la Francia ; IM V, 0 0 per l'Inghilterra li* 9. 4 5 pel 
Bdgtóf MJ 3 ; 4 9 per gli suti Uniti d'Ammerica. 

A C Q V A S E D A T I V A O . GAILIL^AWI 

U«si quetto liquido durante le gonorree, iipisr bagni locali di 10 minuti due volte al giorno 
come pure per infiammazione del canale, puro due volte al giorno, sempre allungata con doijpia 
dose d'acqua fredda o tiepida. 

Per le dohriej in ìnjezione sempre allongata come soprt, tre volte al gios-no, spingendo eon 
fona l'aqua ondo possa inaffiare lo parti più profonde. 

É niirabile,!» sua asiane nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inauppando dei pan-
Bollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

i! 

tv 

PER PULIRE I D E P 
si raccomanda l 'acqua anaterìhà per 
la bocca del dottor J. Q. Popp dentista 
di corta imper. reale d'Austria a Vienna, 
città, Bognerstrassa fl. a, uè si può 
trovare un altro rimedio che, come 
questo, oltre al non contenere alcun 
ingrediente nocivo, impedisca la for­
mazione del tartaro, e preservi dai 
dolori di denti o dà un cat t ivo alito 
derivante da denti guasti s dalla pu­
rulenza della bocca. 

Prezzo d'una fiaschetta l i . 2:50. 
6-197 

Depositi in Padova alle farmaci» 
Stornello, Raberti , Dalli» Nog&re, Fer ­
rara Gamastri, Oeneda Marchetti, T r e ­
viso, Bindonl, Zannini, Zanett i , Vi-
oenza Valeri, Venezia Ross i , Zampi­
roni, Caviola, Ponoi, BSttnsar, Agen­
zia Longega, Profttmoria Grirardi. 

É.assoiutamsnt.: vietato a di p«ieoio l'uso interno (li quest'acqua r»er gargarismo, e molto più 
nelle malattie degli ocelli. . ' .. > 

L'acqua sedativa vale Ì 7 n n ltl*fk a c e n t , f *) alla Bottiglia, da allungarsi ìli'un litro d t̂o-
qus.te in«di»rite: im vaglia postale di I * ì . 8 0 si spedisce franca di porto in tutta It.ilia . 

• smet tere d i « • I r a g r a a l a m c m * ® , a t t e a t a i t M<»H«1 e r i c h i e s t e nn-avresstrao 
do «tanijianì un voltinw;. citiwne solo alcune ebo toccano i casi più importanti, e ponno essere 
«ompresi anche dal profano alla scienza, 

; ; i i J iSte jMÌl t i n a ' a m m a i n i a t e , ' — laura M prefaecr . A . 'SWHIs.ss di Siuiow» 
«B Olleer. I86S. .v"; 

Ho osata I» vcotA mio) , mtigoaotmkia nel primo stadio di «pesta malattia, è.l^ sfatemi 
) cosi detto abortir., unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, od in tu$ i casi ne ebbi un pronto 
| e sorprendente risaltata; roano in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so­

vra una Cronica, a per cui dovetti continuare la cura per Iti giorni più clic negli altri ca3i, ecc. 
! A W S H i e . 
I l ì . S t i r a t e — Dopa aver curato con. bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

k vostre Pìllola. 
I/infiamnmione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita'era copiosissima! 

ma appena preso 6 'della vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
i scrìvo è totalmente muta . Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e Drogarvi 

di spedirmene 'due dossìne di scatole per l'uso di questo Comune. 
! ' Doti. FruUeeesHM» G a s n b . , Modico cmdoUe a Bastano. ./ 
! [;. Qrletme, 15 Mapio 1859 
\ Q o o e l e t t a CroaaSca . r— Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 13 li ho curati 
, eolle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema' abituale e colle infezioni di Bismuto; i 12 curati col 

vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi,/completaménto guariti; degli altri, 3 soli 
sono guariti, 0 ancora in cura. Man vi mando nessun elogio.» non che quello delle cifre sue-

| sposte. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immorale è voler eluderò la legge: lascio farà a voi, ecc. ' Dott. tal. f i a f a r j g e 

, . altàico eUvieionate od Orleane* 
! .. .: Pregiatissimo signor Dott. O. Galleani 
I; ' JVoaoJi, l i Aprile ISSO. _ , 

S t r i s a g l t n c n t t « s i - e t r n l l . — Nella mia non tenera età di Si anni e soffrente par 
stringimenti per vecchie affezioni ho ricórso ai medici di qui or son due anni ; fui fa' Firenze, a 

i Milano;da Crommelinlr, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dova..consultai Nclaton e Ricord e 
i me ne tornai qual era partito, sempre sofferente a coi sudori della morte ogni volta che doveva 
[ mingere, ed avendo consumata non so quante dozzine di minugie io Candelette. Lessi sul Punooie 
j di tosti l'annuncio delle vostra Pillole e mi portai subita dalla Farmacia L. Scarpìtti a prewe-

mmii PUBBLICAZIONI 
della Premiata' Tipografia Editrice 

F. Sacchetto 

Racconto 
di 

REDENTA MONSELVI 

;; era oppressa da insonnia, da dobolczza e da irritazione nervosa. Ora ossa sta benissimo grazie 1 d,.rmc„0. oh! s* le avessi conosciute prima, quanti tormenti a quante, spese avrei risparmiate. 
' alla Revalcnla al Cioccolatte, che lo ha reso una. perfetta salute, buon, appetito, Jbuona digestionce I Mentre vi scriva mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori a tutte le volte che ne ho 
! tranquillili dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed utóalicgrezza di spiritosa cui <ia,hmgo I voglia; sono rinato'a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza pw voi, e venendo a Na-

.tempo non era;più avvezza. • •. '' H. DI Monitoois. " ' " ' ' - • - ~ - — 
I * r e z z l : In Polvere: scatole di latta per. 12 tazze f. 2:S0; per 24' fr. A-.ÌSO; per 48 fr. 8; 

per 120 fr. 17;B0. In TauoleKe: per 12 tazze fr. 2:B0; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8 / 
, Spedizione in provincia contro vagl ia postale o biglietti della Banca Nazionale 
! Deposito Principale: B a r r y d u B a r r y e C o i e t p . 2 , u t a Qporto,, Tirino. , . 
' H ì v C M Z d l t o x ' I ; a X»AMOVA Roberti; Zanetti; Piancri e Mauro; Giulio Viviani, . far-
1 macia dei Due Cervi; C'avazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farro. Varaseini. — PORTOGRUARO. A. Malipiori, form. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffognoli. — S. VITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartaro, farmacista. — TOL-

, MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. —UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
| VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. — 
i VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; |Valeri. 
! — VÌTTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabris di Baldtuuaro. — FEL-
S URE. Nicolò Pall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara. farm Bealo. — 
' ODERZO. L Chiotti; L. Disinutti. 

_ _ _ _ _ _ _ 

alla Libreria-Tipografìa Editrice F. Sacchetto 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - VOL. IV 

F. LUSSANA 

L'EDUCAZIONE DEGLI ISTINT 
Padova 1812, in 12» — L. l.BO. 

poli la mia casa ri è aperti come svd un nalvQtoro. Tutto rostro: A D e l Crctfu 
Prcgiotissumo sjg, GlUeanj. 

) t '•,', r : ; Livorno, _7 Settembre Ì869. 
-_*lorfi SUttncliB .— II farmacista sig. D. Slnlatcsln di qui mi disse lo seorso inno che 

| fra lo specialità che escono dalla si» Farmacìa lianvi le Pillole uUigonorroiehc, che Ella dice utili 
eputro i Fiori bianchi ; volli provarlo su me stesasi che da molti anni ero seccata da qucstlncc-

| ìtìodo o ho ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze mi le mio clienti, e tutti se ne 
| lodarono iir.monnaimet.te ; aggiungendo che una signora già giudicata affetti, da durezze Scirrose e 

elio io stéssa constatai, ebbe un tal : vantaggio da quatta cura, eoll'uso dell'Acqui, sedativa, che da 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che io.posso fare delle sue specia­
lità desidererei eh* Ella le spediue a me dircttameoto dandomi.quei vantaggi che è solito dare ai 
farmacisti. 

Inattesa di un riscontro lo unisco il mio iadiriino e sono sua devotissima serra 
, w . p i „ 6 . H o E4...J Levatrice approvala. 

E*@. Sono so<ldisfatfeBima della ima polvere dì fiora di Risa, eccellente pei bambini, icvcea 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fa dette, e che deve 
Heaciro perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di ÌM polvere di Riso, rende molto morbi'!3 

ia prllc, distrugge le rì&ipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il presso; eo-
siwìiè conviene anche per le toelette delle signore, poiebò la pelle diventa bianca e morbidifaima. 
Su che noi donne ce ne intendiamo dì queste cose. 

ftiBB. Per coloro che non sono dell'arie, havvi unita uaa chiara ittrusione e dal messogiorno 
•ille 2 uriche visita medica presse la medesima farmacia non ehe per corriopondeoia eon risposta 
alfraticala^ " 

Si vende alla farmacia Reale airUa.vtìMìtt , ftmule: BflMlfttO»»ViTi«i, P o ­
tile, Gagparini \U magaHino di droghe Pìmti e Mauro, «U'Àntenoft e da FetfU-
nando Koberti — Vieema, f a m a o l a Valeri e Crotato — Battano, Fabrii a Bajd«««r« 
— Mìrn, Roberti Pardinando — Rovigo, Caataguo e Diego — Regnato , y * » ' » " ' 
Traviso, Zanetti e Zanioì - Adria, a l la fltrmaoia e drogheria di Domenico P«o-
lneoi — Badia, alla farmaei» Bieaglta — Ja EiU» Evangel ieU Negri e nelle pr»»^ 
oìpali farmacie dal Veneto^ ^ ' ; . 

Padova, Prm. Tip. F. SmUm, 

http://iir.monnaimet.te

